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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  

PROVINCIA DI UDINE 
_____________________ 

 
 
 

 
Verbale di deliberazione della GIUNTA COMUNALE 

 
Registro delibere di Giunta Comunale COPIA   N. 24    

 
 
OGGETTO: ASSENZA DELL’OBBLIGO DI COSTITUZIONE DEL F.G.D.C. DI CUI 
ALL’ART.1, COMMI 859-872 DELLA LEGGE N.145/2018 – ESERCIZIO 2021. 
 
 
 
L’anno 2021 il giorno 17 del mese di FEBBRAIO  alle ore 18:20, nella casa Comunale si è riunita la 
Giunta Comunale con l’intervento dei signori: 
 
 
 
   

  Presente/Assente 
SAVINO Gianluigi Sindaco Presente 
BUDA DANCEVICH Marina Vice Sindaco Presente 
COGATO Marco Componente della Giunta Presente 
ZAMPAR Andrea Componente della Giunta Presente 
MAULE Federica Componente della Giunta Presente 
ZAMBON Alessia Componente della Giunta Assente 
PETENEL Loris Componente della Giunta Presente 

 
 
 
Assiste il dott. MANTO  Giuseppe in qualità di Segretario Generale. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza il dott. SAVINO   Gianluigi nella 
qualità di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi la giunta adotta la 
seguente deliberazione:         
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OGGETTO: ASSENZA DELL’OBBLIGO DI COSTITUZIONE DEL F.G.D.C. DI CUI ALL’ART.1, 
COMMI 859-872 DELLA LEGGE N.145/2018 – ESERCIZIO 2021. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
 
 con delibera di Consiglio Comunale n. 76 del 20.12.2019 è stata approvata la nota di 

aggiornamento al Dup per il triennio 2020/2022, contestualmente allo schema di bilancio 
previsionale triennio 2020-2022; 

 con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 12.02.2021 è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Dup per il triennio 2021/2023, contestualmente allo schema di bilancio 
previsionale triennio 2021-2023; 

 
DATO ATTO che: 
 
 con la direttiva 2000/35/UE, successivamente sostituita dalla direttiva 2011/7/UE, l’Unione 

Europea ha inteso adottare una disciplina volta a contrastare il ritardo nei pagamenti delle 
transazioni commerciali; 

 tale direttiva è stata recepita in Italia con il d.lgs. 231/2002 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il quale prevede che i pagamenti relativi a transazioni commerciali siano effettuati 
entro il termine di 30 gg, salvo casi particolari che consentono di elevare tale termine a 60 gg; 

 le pubbliche amministrazioni italiane hanno registrato e registrano tutt’ora ritardi nei pagamenti 
relativi alle transazioni commerciali, ritardi che hanno comportato l’apertura di una procedura 
di infrazione da parte della Commissione europea, che si è conclusa con la condanna del nostro 
Paese avvenuta con la sentenza della Corte di giustizia europea in data 28 gennaio 2020; 

 per contrastare il ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali, il legislatore ha 
introdotto numerose misure volte, da un lato, a garantire un efficace monitoraggio dei debiti 
delle pubbliche amministrazioni e, dall’altro, ad assicurare liquidità agli enti mediante 
specifiche anticipazioni nonché a sensibilizzare gli enti stessi al rispetto dei tempi di 
pagamento; 

 gli enti locali, con delibera di Giunta, entro il 28 febbraio 2021 (salvo proroghe), ai sensi del 
comma 862, art. 1, della Legge n.145 del 30.12.2018, qualora si rilevino le condizioni di cui al 
comma 859 del medesimo articolo e legge, riferite all’esercizio precedente, devono 
obbligatoriamente stanziare nella parte corrente del bilancio un accantonamento denominato 
Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, 
che a fine esercizio confluirà nella parte libera del risultato di amministrazione; 

 l’ammontare del suddetto F.G.D.C. è determinato nel rispetto dei seguenti parametri previsti 
dai succitati commi 859 e 862: 
 
a) in misura pari al 5% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per 
acquisto di beni e servizi, nel caso in cui l’ente non riduca lo stock del debito scaduto alla fine 
dell’esercizio precedente (es.2020) di almeno il 10% rispetto allo stock del debito scaduto alla 
fine del penultimo esercizio precedente (2019). L’accantonamento non è dovuto nel caso in cui 
lo stock del debito scaduto non superi il 5% delle fatture ricevute nell’anno; 
b) in misura variabile dall’1% al 5% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso 
la spesa per acquisto di beni e servizi, nel caso in cui l’ente presenti un indicatore medio di 
ritardo dei pagamenti positivo ed in particolare: 
 1% in caso di ritardo da 1 a 10 gg; 
 2% in caso di ritardo da 11 a 30 gg; 
 3% in caso di ritardo da 31 a 60 gg; 
 5% in caso di ritardo superiore a 60 gg; 

c) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non adempia agli obblighi di trasparenza e di 
comunicazione in materia di pagamenti; 

 gli indicatori di cui al comma 859, sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni, c.d. P.C.C.; 
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PRECISATO, quindi, che: 
 
 la legge di bilancio 2019 ha introdotto un nuovo obbligo di accantonamento di risorse correnti 

per gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali o non 
riducono il debito pregresso o non alimentano correttamente la piattaforma dei crediti 
commerciali (PCC); 

 a decorrere dal 2021, gli indicatori per monitorare il debito pregresso e per misurare la 
tempestività dei pagamenti sono calcolati esclusivamente dalla PCC; 

 gli indicatori relativi al ritardo annuale dei pagamenti e al debito commerciale residuo, da 
prendere come riferimento per l’applicazione delle sanzioni (accantonamento al FGDC) si 
calcolano sulla base delle informazioni presenti in PCC; 
 

ACCERTATO che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 18 gennaio 2021 gli 
indicatori per l’esercizio 2020 presentano i seguenti valori – Allegato Sub.A) facente parte integrante e 
sostanziale del presene atto: 
 indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: € 0,00; 
 indicatore di tempestività dei pagamenti: giorni 25; 
 indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: giorni -16; 

 
PRECISATO che i dati al 31.12.2019 erano i seguenti: 
 indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: € 2.069,60; 
 indicatore di tempestività dei pagamenti: giorni 33; 
 indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: giorni -11; 

 
DATO ATTO che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati dei 
pagamenti previsti dalla normativa vigente così come visibili, nonchè consultabili al seguente link: 
 
https://www.cervignanodelfriuli.net/amministrazione_trasparente/pagamenti_dell_amministrazione/ind
icatore_di_tempestivita_dei_pagamenti.html 
 
TENUTO CONTO, quindi, che: 
 
  sulla base dello stock del debito scaduto, ovvero € 0,00, quindi riduzione perseguita rispetto al 

dato del debito scaduto al 31.12.2019; 
  dell’indicatore di ritardo dei pagamenti registrati nel 2020, ovvero -16; 

 
 questo ente NON è obbligato ad accantonare al fondo di garanzia dei debiti commerciali; 
 
VISTI, inoltre: 
• il Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
• il D.LGS. 23 giugno 2011, n. 118 ed i relativi principi contabili applicativi; 
• la L.R. 17 luglio 2015, n. 18 “La disciplina della finanza locale del F.V.G”; 
• la L.R. 11 marzo 2016, n. 3  
• il vigente regolamento comunale di contabilità aggiornato alle nuove disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili; 
• lo Statuto Comunale; 
• L.R. 30 dicembre 2020, n.25 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2021-2023”; 
• L.R. 30 dicembre 2020, n.26 “Legge di stabilità 2021”; 
• La L.145/2018 ed in particolare l’art.1, commi da 859 a 875; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica del Titolare di Posizione Organizzativa Area 
Finanziaria espresso ai sensi del combinato disposto degli artt.49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
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VISTO il parere favorevole di regolarità contabile ed il visto attestante la copertura finanziaria del 
TPO dell’Area Finanziaria, espresso ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 
267/00; 
 
Con voti unanimi espressi ed accertati nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 

di fare integralmente proprie le premesse al presente atto e sulla base delle stesse: 
 
1. prendere atto che, in relazione agli obblighi previsti dall’art.1, commi da 859-872 della Legge 

n.145/2018, l’Ente presenta i seguenti indicatori, così come risultanti dalla P.C.C.  – Allegato 
Sub.A) al presente atto per farne parte integrante e sostanziale: 

 
 indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: € 0,00; 
 indicatore di tempestività dei pagamenti: giorni 25; 
 indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: giorni -16; 

 
2. dare atto che l’Ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati dei 

pagamenti previsti dalla normativa vigente così come visibili, nonchè consultabili al seguente link: 
 

https://www.cervignanodelfriuli.net/amministrazione_trasparente/pagamenti_dell_amministrazione/
indicatore_di_tempestivita_dei_pagamenti.html 

 
3. dare atto che, sulla base degli indicatori riportati al precedente punto 1), questo Ente per l’esercizio 

2021 NON è obbligato ad accantonare il fondo garanzia dei debiti commerciali; 
  

4. demandare all’Ufficio Segreteria dell’Ente l’onere di trasmettere la presente deliberazione 
all’Organo di revisione contabile per quanto di sua competenza 

 
RAVVISATA L’URGENZA, CON SUCCESSIVA VOTAZIONE UNANIME E FAVOREVOLE 
resa per alzata di mano; 

D E L I B E R A  
 

Di dichiarare il presente provvedimento IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi del  comma 19 
dell’articolo 1 della L.R. 11.12.2003 N. 21. 
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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

 

Servizio Bilancio Contabilità 

 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: ASSENZA DELL’OBBLIGO DI 
COSTITUZIONE DEL F.G.D.C. DI CUI ALL’ART.1, COMMI 859-872 
DELLA LEGGE N.145/2018 – ESERCIZIO 2021  
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
Comune di Cervignano del Friuli, 
17/02/2021 

IL RESPONSABILE 

 F.TO DOTT.SSA  MILENA SABBADINI 
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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  

PROVINCIA DI UDINE 
 

  

Servizio Bilancio Contabilità 

 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: ASSENZA DELL’OBBLIGO DI 
COSTITUZIONE DEL F.G.D.C. DI CUI ALL’ART.1, COMMI 859-872 
DELLA LEGGE N.145/2018 – ESERCIZIO 2021 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si attesta che l’atto non 
comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio 
dell’Ente 
 
Comune di Cervignano del Friuli, 17/02/2021 IL RESPONSABILE 
 F.TO DOTT.SSA  MILENA 

SABBADINI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to SAVINO   Gianluigi  F.to MANTO  Giuseppe 

 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione oggi 22/02/2021 viene affissa all’Albo pretorio, ove vi rimarrà a tutto il  
09/03/2021 . 
 
Lì   22/02/2021 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Sabina Andreuzza 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 
Ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 11/12/2003, n. 21, si attesta che la presente deliberazione è esecutiva: 
 
 dalla data di adozione (L.R. 21/2003, art. 1, comma 19) 
 
  al termine della pubblicazione (L.R. 21/2003, art. 1, comma 15) 
 
 

L’impiegato Responsabile 
F.to Sabina Andreuzza 

 
Comunicato ai capigruppo in data 22/02/2021 
 
 
 
 

CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA  
(art. 3 del regolamento sui controlli interni) 

 
Ai sensi dell’art. 3 del regolamento sui controlli interni del comune di  Cervignano del Friuli, approvato con deliberazione 
consiliare n. 5 dell’1/2/2013, la deliberazione in oggetto è stata sottoposta a controllo successivo di regolarità 
amministrativa con esito: 

 
   POSITIVO 

 
   NEGATIVO 

 
 
 
 
  In caso di esito negativo si suggeriscono i seguenti comportamenti correttivi: 

 _____________________________________________________________________________________________  
 
 
  
Cervignano del Friuli, 17/02/2021 IL  SEGRETARIO GENERALE 
 F.to MANTO  Giuseppe 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
Lì  22/02/2021 

Il Responsabile del Procedimento 
 Sabina Andreuzza 
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